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Test	minnesota	risposte	esatte	pdf

Ciao,	come	possiamo	aiutarti?	Se	sei	un	candidato	che	desidera	intraprendere	una	ridente	carriera	nelle	forze	armate	cerchi	risposta	a	queste	domande,	continua	a	leggere	questo	articolo.	Troverai	tutto	quello	di	cui	hai	bisogno	per	prepararti	al	meglio	e	arrivare	sicuro	e	senza	stress	il	giorno	degli	accertamenti	e	del	Minnesota	Test.	Nei	concorsi
militari	e	di	polizia,	la	selezione	dei	candidati	è	un	processo	cruciale	per	garantire	che	solo	gli	individui	più	idonei	siano	ammessi	a	far	parte	delle	forze	dell’ordine	e	delle	forze	armate.	Uno	strumento	comune	utilizzato	in	questo	contesto	è	il	Minnesota	Test,	una	prova	psicometrica	che	mira	a	valutare	le	capacità	cognitive,	emotive	e	personali	dei
candidati.	Il	Minnesota	Test,	noto	anche	come	Minnesota	Multiphasic	Personality	Inventory	(MMPI),	è	uno	strumento	psicometrico	sviluppato	negli	anni	’30	presso	l’Università	del	Minnesota.	È	ampiamente	utilizzato	in	contesti	clinici	e	forensi	per	valutare	la	personalità	e	le	condizioni	mentali	di	un	individuo.	Il	test	è	stato	successivamente	adattato
per	l’uso	nei	concorsi	militari	e	di	polizia	al	fine	di	identificare	i	candidati	con	le	caratteristiche	desiderate	per	i	ruoli	in	queste	organizzazioni.	Il	Minnesota	Test	Online,	introdotto	nel	1943,	è	un	importante	strumento	di	valutazione	psicologica	utilizzato	principalmente	a	scopo	di	screening.	Il	test	MMPI	(Minnesota	Multiphasic	Personality	Inventory)
consiste	in	una	serie	di	domande	a	risposta	dicotomica	(vero	o	falso)	e	viene	applicato	in	vari	contesti,	tra	cui	i	concorsi	pubblici	come	il	VFP1	dell’Esercito.	La	sua	funzione	principale	è	quella	di	analizzare	le	caratteristiche	di	personalità	dei	candidati	e	identificare	eventuali	disturbi	emotivi.	Nel	contesto	dei	concorsi,	come	il	VFP1	dell’Esercito,	il	test
Minnesota	è	fondamentale	per	valutare	le	qualità	personali	dei	candidati	e	stabilire	se	sono	idonei	a	ricoprire	il	ruolo	per	cui	si	stanno	candidando.	Le	affermazioni	presenti	nel	test	riguardano	vari	aspetti	della	personalità	e	dell’atteggiamento	del	candidato.	È	essenziale	rispondere	alle	domande	con	sincerità,	riflettendo	sul	proprio	comportamento	e	le
proprie	emozioni,	senza	cercare	di	fornire	risposte	che	si	ritengono	socialmente	desiderabili.	Il	test	Minnesota	è	costituito	da	567	affermazioni	denominate	“item”.	Ogni	candidato	deve	indicare	se	ritiene	che	ciascuna	affermazione	sia	prevalentemente	vera	o	prevalentemente	falsa	rispetto	alla	propria	esperienza.	Le	risposte	vengono	valutate
attraverso	13	diverse	scale	che	esaminano	vari	aspetti	della	personalità,	comprese	le	scale	di	validità	(per	valutare	la	sincerità	delle	risposte),	le	scale	cliniche	di	base	(per	valutare	dimensioni	significative	della	personalità),	le	scale	supplementari	(per	approfondire	temi	delle	scale	di	base)	e	le	scale	di	contenuto	(per	approfondire	la	conoscenza	della
personalità	e	dei	sintomi	di	patologie).	Il	tempo	a	disposizione	per	completare	il	test	Minnesota	varia,	ma	nei	concorsi	come	il	VFP1	dell’Esercito,	di	solito,	i	candidati	hanno	120	minuti.	Gli	psicologi	suggeriscono	di	dedicare	almeno	60-90	minuti	al	test	per	garantire	una	risposta	accurata.	Rispondere	troppo	rapidamente	potrebbe	far	pensare	agli
esaminatori	che	il	candidato	non	ha	prestato	la	dovuta	attenzione	alle	domande.	Creato	presso	l’Università	del	Minnesota	durante	la	Seconda	Guerra	Mondiale,	il	Minnesota	Multiphasic	Personality	Inventory	(MMPI)	è	stato	ideato	in	risposta	alla	necessità	di	una	diagnosi	psichiatrica	più	scientifica	in	un	periodo	di	crisi	nella	salute	mentale.	Sviluppato
in	varie	fasi,	l’MMPI	inizialmente	si	concentrava	sulla	diagnosi	dei	disturbi	psichiatrici	e	successivamente	includeva	anche	valutazioni	sul	funzionamento	generale.	Coinvolgendo	psicologi	e	psichiatri,	il	test	mirava	a	fornire	diagnosi	oggettive	di	patologie	psichiatriche.	L’MMPI,	pensato	per	adulti,	valuta	la	psicopatologia	e	i	tratti	di	personalità.	I	suoi
creatori,	Hathaway	e	McKinley,	basarono	il	test	su	una	vasta	gamma	di	affermazioni	relative	alla	psicopatologia,	sottoponendole	a	pazienti	e	a	individui	non	clinici	per	individuare	i	tratti	più	distintivi.	Con	risposte	di	tipo	“Vero-Falso”,	l’MMPI	genera	profili	psicopatologici	e	fornisce	una	valutazione	clinica	globale	del	soggetto,	utilizzabile	per
confrontare	diversi	parametri.	È	noto	per	la	sua	precisione	nel	distinguere	tra	individui	sani	e	affetti	da	patologie,	grazie	a	rigorosi	controlli	di	risposta.	Nel	corso	degli	anni,	il	test	è	stato	rivisto	e	adattato	alle	culture	contemporanee,	passando	dalle	prime	versioni	al	MMPI-2,	che	comprende	567	item	e	ha	mantenuto	la	struttura	di	base	con	aggiunte	di
scale	supplementari	e	di	contenuto.	Il	Minnesota	Test	è	progettato	per	valutare	una	serie	di	tratti	psicologici	e	personalità	attraverso	una	serie	di	domande	a	scelta	multipla.	Le	domande	affrontano	una	vasta	gamma	di	argomenti,	inclusi	atteggiamenti	personali,	emozioni,	comportamenti	sociali	e	stress.	La	risposta	alle	domande	fornisce	un	profilo
psicologico	del	candidato	che	può	essere	utilizzato	per	determinare	se	sono	adatti	per	il	ruolo	che	stanno	cercando	di	ottenere.	Ecco	alcune	delle	aree	chiave	valutate	dal	Minnesota	Test	nei	concorsi	militari	e	di	polizia:	Stabilità	Emotiva:	Il	test	cerca	di	identificare	candidati	che	abbiano	una	buona	gestione	delle	emozioni	e	la	capacità	di	affrontare	lo
stress	in	situazioni	ad	alta	pressione.	Affidabilità:	Gli	esaminatori	cercano	di	individuare	candidati	che	siano	onesti	e	affidabili,	in	grado	di	rispettare	le	leggi	e	le	regole.	Adeguata	Capacità	di	Giudizio:	È	essenziale	che	i	candidati	siano	in	grado	di	prendere	decisioni	ponderate	e	basate	sulla	logica,	specialmente	in	situazioni	critiche.	Comportamento
Sociale:	La	capacità	di	interagire	in	modo	efficace	con	i	colleghi	e	il	pubblico	è	valutata	per	garantire	che	i	candidati	siano	adatti	a	ruoli	che	richiedono	una	comunicazione	efficace.	Resistenza	allo	Stress:	La	professione	militare	e	le	forze	di	polizia	spesso	comportano	situazioni	ad	alta	pressione.	Il	test	cerca	individuare	candidati	che	possono	gestire	lo
stress	in	modo	efficace	e	rimanere	calmi	sotto	pressione.	I	test	psico-attitudinali	(Minnesota	Test)	sono	una	delle	prove	più	temute	dai	candidati	al	concorso,	un	po’	perché	si	tratta	di	tante	domande	a	cui	rispondere	in	un	tempo	limitato,	un	po’	perché	i	ragazzi	non	conoscono	precisamente	i	criteri	di	valutazione,	ma	soprattutto	perché	una	volta	giunti
agli	Accertamenti	Pricoattitudinali	si	è	già	a	buon	punto	e	resta	solo	un	ostacolo	da	superare.	È	ovvio,	quindi,	che	la	paura	di	fallire	in	questa	fase	del	proprio	percorso	rappresenterebbe	una	grave	perdita,	in	termini	di	tempo,	economici	e	anche	a	livello	di	morale.		Tuttavia,	non	c’è	da	preoccuparsi	troppo.	Si	tratta	di	un	test	che	si	può	superare	senza
troppi	problemi	con	una	buona	preparazione.	Scopriamo	insieme	in	cosa	consiste	concretamente	e	come	è	strutturato.	Per	spiegare	come	affrontare	il	Minnesota	Test,	conosciuto	anche	come	Minnesota	Multiphasic	Personality	Inventory	(MMPI),	è	importante	tenere	presente	che	questo	test	sulla	personalità	è	costituito	da	567	domande	a	risposta
multipla	ed	è	richiesto	in	tutte	le	selezioni	delle	forze	armate	e	della	polizia.	Il	Minnesota	è	un	test	psico-attitudinale	che	precede	il	colloquio	con	lo	psicologo	e	serve	per	valutare	la	tua	idoneità	a	intraprendere	una	carriera	nelle	forze	armate.	Comprenderai	bene,	quindi,	di	quanto	sia	importante	non	fallire	questa	importante	prova,	poiché	è	l’ultima
che	precede	il	famigerato	colloquio	finale.	Il	“Minnesota	Multiphasic	Personality	Inventory”	(MMPI),	uno	dei	test	psicologici	più	utilizzati	per	valutare	la	personalità	e	la	salute	mentale	delle	persone,	è	utilizzato	in	una	varietà	di	contesti,	inclusi	i	concorsi	militari	e	di	polizia,	per	valutare	la	stabilità	emotiva,	la	personalità	e	la	capacità	di	adattamento
dei	candidati.	Tuttavia,	la	risposta	corretta	al	test	del	Minnesota	non	riguarda	una	risposta	specifica	o	“trucco”	da	fornire,	ma	piuttosto	l’onestà	e	l’accuratezza	delle	risposte.	I	candidati	dovrebbero	rispondere	alle	domande	del	MMPI	in	modo	sincero	e	onesto.	Questo	test	è	stato	progettato	per	identificare	le	tendenze	della	personalità	e	i	disturbi
mentali,	quindi	cercare	di	manipolare	le	risposte	potrebbe	avere	conseguenze	negative.	I	risultati	del	test	vengono	analizzati	da	professionisti	qualificati	che	determinano	se	un	candidato	è	adatto	o	meno	per	una	determinata	posizione.	Il	test	Minnesota	si	compone	di	567	item,	ovvero	domande	alle	quali	è	necessario	rispondere	con	“vero”	o	“falso”.	Il
tempo	a	disposizione	varia	a	seconda	dell’organizzazione	che	lo	somministra,	ma	in	genere	non	supera	i	90	minuti.	Le	domande	sono	personali	e	mirate	a	esplorare	la	tua	vera	personalità.	Dovrai	rispondere	a	questioni	generiche	e	altre	più	specifiche	che	riguardano	anche	temi	quali	la	tua	famiglia	e	te	stesso.	Le	scale	del	MMPI	includono:	Scala	L,	che
indica	la	tendenza	alla	menzogna.	Gli	esperti	possono	rilevare	se	le	risposte	sono	false	o	fuorvianti.	Scala	K,	che	indica	il	livello	di	psicopatologia.	Questa	scala	è	importante	per	il	punteggio	complessivo.	Scala	F,	che	indica	la	presenza	di	risposte	atipiche	o	simulate.	Se	il	punteggio	finale	fosse	molto	alto,	potrebbe	indicare	la	presenza	di	problemi
psichici.	Un	punteggio	medio	indica	un	adattamento	a	una	specifica	patologia,	mentre	punteggi	bassi	indicano	l’assenza	di	patologie.	Va	sottolineato	che	il	test	Minnesota	è	stato	sviluppato	con	finalità	psichiatriche.	Quindi,	ecco	alcuni	consigli	utili	per	affrontare	il	Minnesota	Test:	Leggi	attentamente	ogni	domanda	e	rispondi	onestamente.	Non
rispondere	in	modo	falso	o	ingannevole.	Gli	esperti	sono	in	grado	di	individuare	risposte	fuorvianti.	Concentrati	sulla	comprensione	della	domanda	e	rispondi	in	modo	chiaro	e	diretto.	Tenendo	a	mente	questi	consigli,	sarai	in	grado	di	affrontare	il	Minnesota	Test	in	modo	efficace.	È	qui	che	entra	in	gioco	Serem,	l’istituto	per	la	formazione	e
preparazione	ai	concorsi	militari,	che	ti	offre	un	valido	supporto	in	grado	di	farti	superare	tutte	le	prove	del	concorso,	anche	quella	psicoattitudinale!	Con	il	nostro	programma	di	formazione,	potrai	acquisire	le	conoscenze	e	le	competenze	necessarie	per	superare	il	concorso	militare	e	iniziare	la	tua	brillante	carriera	nel	settore,	senza	correre	il	rischio
di	buttare	al	vento	tanti	mesi	di	preparazione,	sacrifici,	studio	e	soprattutto,	senza	mai	dover	rinunciare	al	tuo	sogno!	Proprio	così,	siamo	così	sicuri	dell’efficacia	del	nostro	supporto	che	possiamo	prometterti	una	percentuale	di	successo	del	100%.	È	davvero	difficile	superare	tutte	le	prove	in	totale	autonomia,	anche	per	i	più	motivati,	preparati	e
fisicamente	prestanti.	È	molto	probabile	che	chi	supera	tutti	i	test	al	primo	colpo	ha	avuto	la	lungimiranza	di	affidarsi	a	un	sostegno	esterno,	capace	di	dargli	tutte	le	linee	guida	necessarie	e	le	competenze	giuste	per	ottenere	subito	il	pass	per	una	straordinaria	carriera	nell’arma.	Rischieresti	davvero	di	perdere	un	anno	di	carriera,	uno	stipendio
sicuro	e	soddisfacente	e	tanta	soddisfazione	per	una	leggerezza	simile?	Non	conviene,	vero?	E	allora	affidati	a	Serem	e	diventa	una	volta	per	tutte	responsabile	del	tuo	successo!	Il	nostro	corso	ti	offre	l’opportunità	di	comprendere	la	struttura	del	Test	Minnesota,	capire	come	rispondere	a	tutte	e	567	le	domande,	valutare	la	tua	preparazione	e
comprendere	quali	sono	le	tue	aree	di	miglioramento.	Inoltre,	avrai	a	disposizione	tutta	l’esperienza	di	chi	ha	preparato	intere	generazioni	di	ragazzi	e	una	community	di	aspiranti	militari	con	cui	potrai	confrontarti,	scambiare	idee	e	suggerimenti	per	raggiungere	l’obiettivo	comune.		La	preparazione,	lo	studio	e	il	sacrificio	non	bastano	per	riuscire	in
un	test	complesso	come	quello	delle	prove	psicoattitudinali,	dove	serve	anche	molta	calma,	consapevolezza	nei	propri	mezzi	e	ampia	conoscenza	della	struttura	della	prova	e	dei	suoi	fini.	Arrivare	sereni,	rilassati	e	sicuri	di	sé	è	l’arma	vincente	per	il	successo.		Fai	come	altre	migliaia	di	colleghi,	affidati	a	un	valido	alleato…	Affidati	a	Serem	e	regalati	la
certezza	di	superare	tutte	le	prove	del	concorso!	Per	rimanere	aggiornato	sul	concorso	e	sulle	modalità	d’esame	entra	nel	gruppo	WhatsApp	dedicato:	Chiama	il	numero	0836667790	per	maggiori	informazioni	sui	nostri	corsi,	o	visita	la	nostre	pagine	Facebook	e	Instagram	per	restare	sempre	aggiornato	sui	concorsi.	I	nostri	corsi	ti	aiuteranno	a
superare	tutte	le	fasi	del	concorso	senza	stress	e	ansia.	Compila	il	modulo	per	una	consulenza	gratuita.	Il	Minnesota	Multiphasic	Personality	Inventory	(MMPI)	è	un	test	di	personalità	Ecco	alcuni	consigli	per	affrontarlo	in	maniera	esaustiva:1.	Prepara	la	tua	mente:	Prima	di	svolgere	il	test,	cerca	di	essere	tranquillo	e	concentrato.	Evita	di	assumere
farmaci	o	sostanze	che	potrebbero	influire	sulla	tua	attenzione	e	concentrazione.2.	Leggi	attentamente	le	istruzioni:	Prima	di	iniziare	il	test,	assicurati	di	aver	letto	attentamente	le	istruzioni	e	di	avere	compreso	il	modo	in	cui	devi	rispondere	alle	domande.3.	Rispondi	sinceramente:	Il	MMPI	è	progettato	per	identificare	i	tratti	di	personalità	di	un
individuo,	quindi	è	importante	rispondere	alle	domande	in	modo	sincero	e	onesto.	Non	cercare	di	fingere	o	di	presentarti	in	un	modo	diverso	da	quello	che	sei.4.	Focalizzati	sulle	tue	emozioni	e	pensieri:	Il	MMPI	si	concentra	su	una	vasta	gamma	di	emozioni	e	pensieri,	quindi	è	importante	che	tu	sia	in	grado	di	focalizzarti	su	te	stesso	e	sulle	tue
esperienze.	Cerca	di	rispondere	alle	domande	in	modo	dettagliato,	pensando	alle	tue	emozioni	e	ai	tuoi	pensieri.5.	Non	cercare	di	"truccare"	il	test:	Il	MMPI	è	progettato	per	rilevare	i	tentativi	di	manipolare	le	risposte,	quindi	non	cercare	di	"truccare"	il	test	rispondendo	in	modo	inconsistente	o	cercando	di	presentarti	in	un	modo	diverso	da	quello	che
sei.6.	Fai	una	pausa	se	necessario:	Il	test	MMPI	può	essere	lungo	e	impegnativo,	quindi	non	esitare	a	fare	una	pausa	se	ti	senti	stanco	o	distratto.	Tuttavia,	cerca	di	riprendere	il	test	quando	ti	sentirai	pronto.7.	Chiedi	supporto	se	necessario:	Se	hai	difficoltà	a	rispondere	a	una	domanda	o	hai	bisogno	di	aiuto	per	capire	le	istruzioni,	chiedi	supporto	a
uno	specialista	o	a	un	operatore	sanitario	qualificato.In	sintesi,	sii	sincero,	concentrati	sulle	tue	esperienze	e	non	cercare	di	manipolare	le	risposte.	Se	necessario,	prenditi	una	pausa	o	chiedi	supporto	per	assicurarti	di	svolgere	il	test	nel	modo	migliore	possibile.	Ask	the	publishers	to	restore	access	to	500,000+	books.	Test	Minnesota	(MMPI)	nei
Concorsi	Pubblici	e	nella	Selezione	del	Personale.	Introduzione,	struttura	e	indicazioni	utili	con	un	già	Ufficiale	psicologo	addetto	alla	Selezione	Psicoattitudinale	Militare.	AGGIORNAMENTO	IMPORTANTE:	MMPI-3	Il	nuovo	Test	Minnesota.	Se	stai	per	affrontare	un	concorso	e	cerchi	di	orientarti	al	meglio,	leggi	Guida	Concorsi	Militari	e	Polizia.
La	selezione	del	personale,	soprattutto	negli	ambiti	pubblici	dove,	per	questioni	legali	e	amministrative	occorre	potersi	rifare	a	parametri	il	più	possibilmente	“oggettivi”	(ossia	replicabili),	si	avvale	da	diverso	tempo	dell’utilizzo	di	diversi	test	di	personalità	“obiettivi”.	Questa	tipologia	di	test	consente	di	delineare	in	maniera	alquanto	rapida	e
conveniente	l’affinità	tra	il	profilo	palesato	da	un/a	candidato/a	e	quello	richiesto	da	un	particolare	ruolo.	Ciò	premesso,	va	anche	specificato	che	questa	rilevazione	si	concentra	in	particolar	modo	sui	tratti	di	personalità,	ovvero	quegli	assetti	emotivi,	cognitivi	e	comportamentali	considerati	globalmente	stabili	nel	tempo	e	nelle	varie	situazioni	di	vita
(lavorative,	sociali,	personali,	culturali,	effettive,	ecc.).	NOTA	BENE:	la	correlazione	“definitiva”	(tra	le	ipotesi	diagnostiche	fornite	da	un	test	di	personalità	e	l’effettiva	espressione	personale)	sarà	determinata	necessariamente	attraverso	il	colloquio	psicoattitudinale,	che	costituisce	lo	strumento	più	efficace	(per	non	dire	il	solo)	per	confermare	o	meno
quanto	emerso	dai	test.	In	sintesi,	una	valutazione	della	personalità	consente	di:	individuare	i	candidati	più	adatti	a	ricoprire	un	determinato	ruolo/incarico;	effettuare	previsioni	sulla	performance;	valutare,	tra	gli	altri	elementi	oggetto	di	indagine:	la	capacità	di	affrontare	lo	stress	(stress	management),	l’efficacia	dei	processi	decisionali	(decision
making),	come	vengono	affrontate	situazioni	critiche/problematiche	(strategie	di	coping),	capacità	socio-emotive	e,	molto	altro.	Concetto	di	personalità:	assetto	emotivo,	cognitivo	e	comportamentale	che,	al	contempo,	è	fonte	e	conseguenza	di	unità,	stabilità	e	progettualità	a	livello	intrapsichico	e	interpsichico.	Tra	i	vari	test	di	personalità,	il	Test
Minnesota	o	MMPI	è	uno	(se	non	“il”)	dei	più	diffusi	e	utilizzati.	In	aggiunta	all’ambito	di	“elezione”,	quello	clinico	(psicologico	e	psichiatrico),	il	test	ha	trovato	sempre	più	riscontro	anche	in	altri	ambiti	quali,	appunto,	la	selezione	del	personale,	la	psicologia	giuridica	e	l’orientamento.	Per	quanto	riguarda	la	struttura,	nella	sua	versione	più	recente
(1989	e	successive	modificazioni),	l’MMPI-2	(Minnesota	Multiphasic	Personality	Inventory	–	2a	edizione)	consta	di	567	item	(affermazioni)	a	cui	il	candidato	può	rispondere	vero	o	falso	e	prevede:	8	scale	di	validità;	10	scale	cliniche	di	base;	5	scale	latenti;	9	scale	cliniche	ristrutturate;	31	sottoscale;	21	scale	supplementari;	15	(+27	componenti)	scale
di	contenuto.	Le	scale	di	validità	del	test	servono	a	valutare	il	grado	di	accuratezza	e	sincerità	delle	risposte	fornite	dalla	persona:	L	(Menzogna)	rileva	la	tendenza	a	fornire	un’immagine	di	sé	socialmente	accettabile;	F	(Frequenza)	è	un	indice	di	validità	del	test;	K	(Correzione	K)	evidenzia	l’atteggiamento	difensivo	verso	la	valutazione;	Fb	(Back	F)
permette	di	valutare	il	mantenimento	dell’attenzione;	VRIN	(Incoerenza	nelle	risposte)	e	TRIN	(Incoerenza	nelle	risposte	“Vero”)	segnalano	la	tendenza	a	fornire	un’immagine	non	credibile;	Fp	(Frequenza-Psicopatologica)	fornisce	una	misura	delle	risposte	attinenti	ad	aspetti	psicopatologici	fornite	in	modo	infrequente;	S	(Superlativa	Presentazione	di
Sé)	valuta	l’approccio	difensivo	e	la	tendenza	a	sopravvalutare	le	proprie	caratteristiche.	Valutano	gli	aspetti	di	personalità	più	importanti	e	caratterizzanti:	Hs	(Ipocondria)	interpretazione	esagerata	di	segni	e	sintomi	fisici;	D	(Depressione)	nelle	sue	varie	forme	sintomatiche;	Hy	(Isteria)	suggerisce	problemi	somatici	e	paure	tipiche	dell’isteria	di
conversione;	Pd	(Deviazioni	psicopatiche)	indica	psicopatia	e	sociopatia;	Mf	(Mascolinità-femminilità)	interessi	mascolini-femminili;	Pa	(Paranoide)	rileva	i	sintomi	paranoidi;	Pt	(Psicoastenia)	individua	fobie	e	comportamenti	ossessivo-compulsivi;	Sc	(Schizofrenia)	valuta	le	esperienze	insolite	e	la	confusione	mentale;	Ma	(Mania)	evidenzia	stati
maniacali	(senso	di	grandiosità,	eccessivo	livello	di	energia);	Si	(Introversione	sociale)	riguarda	le	difficoltà	relazionali.	Approfondiscono	la	trattazione	di	eventuali	problemi	clinici	e	dei	disturbi	correlati:	A	(Ansia)	rileva	il	livello	di	stress,	ansia	o	stato	emotivo	alterato;	R	(Repressione)	indica	il	livello	di	convenzionalità,	sottomissione;	Es	(Forza	dell’Io)
capacità	di	trarre	vantaggio	dalla	psicoterapia	(meta-cognizione);	MAC-R	(Scala	MacAndrew	corretta)	rileva	la	presenza	di	dipendenza	dall’alcol;	O-H	(Ostilità	ipercontrollata)	capacità	di	tollerare	la	frustrazione;	Do	(Leadership)	tendenza	ad	assumere	il	controllo	nelle	relazioni;	Re	(Responsabilità	sociale)	percezione	del	livello	di	responsabilità	sociale;
Mt	(Disadattamento	scolastico);	Gm	e	Gf	(Scale	di	ruoli	sessuali)	indicano	la	percezione	del	ruolo	sessuale;	Pk	e	Ps	(Scale	di	disturbo	da	stress	post-traumatico);	MDS	(Scala	di	disagio	coniugale)	rileva	contrasti	nelle	relazioni	di	coppia;	APS	(Scala	di	tossicodipendenza	potenziale);	AAS	(Scala	di	ammissione	di	tossicodipendenza)	concerne	l’abuso	di
sostanze	“effettivo”;	Ho	(Ostilità)	indica	la	tendenza	ad	essere	assertivi	(o	meno).	Le	scale	di	contenuto	consentono	di	specificare	ulteriori	elementi	di	personalità:	Anx	(Ansia)	riguarda	sintomi	ansiosi,	preoccupazioni	somatiche,	insonnia	e	difficoltà	di	concentrazione;	Frs	(Paure)	individua	tendenze	fobiche;	Obs	(Ossessività)	valuta	elementi	ossessivi;
Dep	(Depressione)	evidenzia	tendenze	depressive;	Hea	(Preoccupazioni	per	la	salute)	rileva	sintomi	ipocondriaci;	Biz	(Pensiero	bizzarro)	denota	processi	ideativi	psicotici;	Ang	(Rabbia)	concerne	difficoltà	nella	gestione	della	rabbia;	Cyn	(Cinismo)	riguarda	sfiducia	relazionale,	disprezzo	e	isolamento	sociale;	Asp	(Comportamenti	antisociali)	rileva
comportamenti	passati	devianti;	Tpa	(Tipo	A)	è	attribuita	a	soggetti	con	elevate:	competitività,	senso	di	urgenza	e	ostilità;	Lse	(Bassa	autostima);	Sod	(Disagio	sociale)	indica	disagio	a	vivere	in	contesti	gruppali;	Fam	(Problemi	familiari);	Wrk	(Difficoltà	di	lavoro)	rileva	conflitti	lavorativi;	Trt	(Indicatori	negativi	di	trattamento)	mostra	atteggiamenti
critici	nei	confronti	della	cura	psicologica.	Inoltre,	si	ritengono	alquanto	rilevanti	anche	le	sottoscale	di	Harris	e	Lingoes	e	le	sottoscale	di	Hostetler	et	al.,	che	costituiscono	ulteriori	specificazioni	di	gruppi	di	disturbi.	Infine,	abbiamo	le	Scale	PSY5	che	consentono	ulteriori	connessioni	teoriche	con	modelli	di	personalità	attuali:	AGGR	(Aggressività)
evidenzia	tendenze	aggressive,	dominanti	e	vendicative;	PSYC	(Psicoticismo)	riguarda	il	senso	di	realtà;	DISC	(Alterazione	dell’Autocontrollo)	eventuale	alterazione	dell’autocontrollo;	NEGE	(Emozionalità	Negativa/Nevrocitismo)	identifica	la	propensione	a	provare	emozioni	sgradevoli	(ansia,	paura)	e	preoccupazione	per	il	futuro;	INTR
(Introversione/Bassa	Emozionalità	Positiva)	rileva	introversione	sociale,	pessimismo,	interessi	limitati.	La	somministrazione	del	test	(online	o	in	presenza)	può	avvenire	sia	individualmente	che	collettivamente.	I	tempi	richiesti	per	la	compilazione	sono	tra	i	60	e	i	90	minuti.	L’età	minima	richiesta	è	di	16	anni.	Riguardo	alla	modalità	di	somministrazione
online	del	Test	del	Minnesota,	puoi	approfondire	qui	Test	Minnesota	Online.	Oltre	alla	versione	“storica”	dell’MMPI,	esiste	anche	una	versione	specifica	per	la	valutazione	di	adolescenti,	l’	MMPI-A,	di	età	compresa	tra	i	14	e	i	18	anni.	Questa	versione	prevede	478	item	e	include	sostanzialmente	le	stesse	scale	dell’	MMPI-2.	Il	tempo	di
somministrazione	è	di	circa	50	minuti	e	la	somministrazione	può	essere	individuale	e	collettiva.	Inoltre,	esiste	anche	una	versione	più	recente	(2008),	denominata	MMPI-2-RF	(Restructured	Form).	La	versione	MMPI-2-RF	prevede	338	item	(229	item	in	meno	rispetto	all’MMPI-2)	sempre	a	doppia	modalità	di	risposta,	“Vero”	o	“Falso”.	Le	risposte	vanno
a	rappresentare	51	scale,	aumentandone	sensibilmente	attendibilità	e	validità.	Infine,	viene	utilizzata	anche	una	versione	ridotta	del	test	(composta	dai	primi	370	item	del	MMPI-2)	ugualmente	valida	ai	fini	diagnostici.	La	critica	più	rilevante	al	Test	Minnesota,	del	resto	condivisa	da	tutti	i	test	“obiettivi”	(che	forniscono	punteggi),	sta	nella	rigidità
relativa	sia	agli	item	che	alle	risposte	(dicotomiche).	Altre	considerazioni	importanti	riguardano:	il	livello	di	scolarità	richiesto	(che	ovviamente	esclude	una	certa	fascia	di	popolazione);	la	forte	sensibilità	culturale	(per	lo	più	occidentale);	le	affermazioni	talvolta	desuete;	l’arcaicità	della	scala	MF	(Mascolinità-femminilità)	che	andrebbe	come	minimo
rivisitata	(se	non	eliminata	a	mio	parere)	a	fronte	della	“fluidità	di	genere”.	Infine,	ciò	che	qui	ci	interessa	particolarmente,	riguarda	in	modo	specifico	l’ambito	peritale	e	l’ambito	concorsuale.	Ovvero	tutte	quelle	situazioni	che	potremmo	definire	“competitive”	e	che	hanno	stimolato	continui	e	diversi	tentativi	di	manipolazione	(diffusione	impropria
delle	domande	in	pdf	online	gratis,	presunti	algoritmi	illegali	e	tentativi	di	memorizzare	le	risposte	“giuste”).	Tuttavia,	queste	possibilità	manipolatorie	sono	ben	controbilanciate	sia	dalle	scale	di	validità,	sia,	e	ancor	più,	grazie	al	colloquio	che,	lo	ricordo,	è	l’unico	vero	strumento	in	grado	di	confermare	(o	disconfermare)	le	“ipotesi”	diagnostiche
fornite	dal	test.	Come	affrontare	i	test	psicoattitudinali?	Ascolta/leggi	attentamente	le	istruzioni;	Leggi	con	attenzione	le	domande;	Rispondi	sinceramente:	come	già	accennato	sopra,	la	manipolazione	del	test,	oltre	ad	essere	rilevata	(e	quindi	inutile),	sarà	valutata	in	modo	estremamente	critico;	Non	interpretare	le	domande:	non	esistono	significati
“oscuri”,	ma	solo	implicazioni	psicodiagnostiche	di	notevole	complessità	tecnica;	Limita	le	incertezze:	se	esiste	una	domanda	è	perché	ci	si	aspetta	una	risposta.	Adottare	la	(fallimentare)	strategia	del	“non	mi	mostro”	o	“non	rispondo”	per	timore	di	“tradirmi”,	costituisce	il	“migliore”	atteggiamento	per	essere	valutati	negativamente!	Infine,
presta	attenzione	alle	doppie	negazioni	e	agli	avverbi	di	frequenza.	Come	in	matematica:	meno	(“falso”)	per	meno	(avverbio	di	frequenza	negativa,	es.	“Mai,	Raramente,	ecc.”),	fa	più!	Dunque,	se	rispondo	“falso”	dove	c’è	l’avverbio	“mai”,	sto	affermando	il	contrario,	ossia	“sempre”.	Dove	c’è	“raramente”,	rispondendo	falso,	sto	affermando	il	contrario,
ossia	“spesso”	e	così	via!	Evita	di	ricercare	il	pdf	del	test	minnesota	online	gratis.	Non	serve	a	nulla	esercitarsi!	Per	approfondire	ulteriormente	il	tema	legato	al	Test	di	Minnesota,	leggi	Preparazione	Test	Minnesota.	Così	come	ho	detto	altrove	(Come	affrontare	i	test	psicoattitudinali?)	la	tua	missione,	che	si	tratti	di	un	test	o	di	un	colloquio
psicoattitudinale,	deve	essere	quella	di	stimolare	fiducia	nelle	tue	potenzialità.	E	per	stimolare	fiducia	devi	dare	(e	darti)	fiducia,	ovvero	devi	entrare	nel	mindset	di	esprimere	coraggiosamente	le	tue	caratteristiche.	Poiché,	se	anche	in	questo	modo	dovesse	andar	male,	ricevendo	(o	richiedendo,	ove	possibile)	un	feedback,	almeno	potrai	comprendere
qualcosa	in	più	sulla	tua	persona,	soprattutto	in	chiave	migliorativa.	In	altre	parole,	potrai	utilizzare	la	valutazione	di	non	idoneità	come	base	reale	per	migliorarti.	(leggi	anche	Come	scegliere	un	corso	di	preparazione	psicoattitudinale	efficace?).	Alla	luce	di	quanto	messo	in	luce,	se	vuoi	scoprire	in	anticipo	le	tue	chance	di	superare	gli	accertamenti
attitudinali	previsti	dal	tuo	concorso	militare	o	di	polizia,	contattami	senza	impegno.	Grazie	alla	mia	trascorsa	esperienza	in	qualità	di	Ufficiale	psicologo	addetto	alla	selezione	psicoattitudinale	militare,	posso	riproporre	iter	valutativi	estremamente	accurati	ed	efficaci	nel	valutare	il	tuo	livello	di	prontezza	psicoattitudinale.	Di	fronte	a	te	troverai	un
professionista	della	selezione	psicoattitudinale	che	ha	maturato	competenze	basate	sull’esperienza	diretta	nel	settore.	In	particolare,	in	soli	due	appuntamenti,	posso	offrirti	un	rimando	riguardo	a	tutte	le	tue	risorse	e,	soprattutto,	ai	tuoi	eventuali	limiti,	ovvero	le	criticità	da	migliorare	per	aumentare	le	tue	chance	di	successo.	Con	Invictus
Concorsi	non	riceverai	inutili	e	fallimentari	lezioni	sui	test	psicoattitudinali,	non	sarai	trattato	da	persona	inesperta.	Ma	soprattutto,	non	ti	verrà	indicato	come	rispondere	ai	test	e	non	“simuleremo”	la	tua	valutazione	(al	riguardo	leggi	Preparazione	Psicoattitudinale	per	Concorsi	Militari	e	di	Polizia).	Con	noi	sarai	valutato	“veramente”	a	livello
psicoattitudinale.	E	il	rimando	che	ti	sarà	fornito	sarà	un	rimando	che	parlerà	altrettanto	concretamente	alla	tua	Persona,	e	non	già	soltanto	alla	tua	parte	“candidato/a”.	Inoltre,	al	termine	dell’orientamento	psicoattitudinale,	sarà	garantito	supporto	psicoattitudinale	(domande,	dubbi	e	chiarimenti)	fino	al	giorno	dei	tuoi	accertamenti	attitudinali.	La
mia	mission	è	aiutarti	a	vincere	il	concorso,	la	vision	è	aiutarti	a	diventare	una	persona	più	consapevole	e	autoefficace.	CONTATTAMI	PER	RICEVERE	UNA	CONSULENZA	PERSONALIZZATA


